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Donazioni 

Mascheri ne 
dalla Cina 
per Troina 
ed Enna 

ENNA 

Sono 36 mila le mascherine chi­
rurgiche arrivate dalla Cina in do­
no per l'ospedale Umberto Idi En­
na, l'Oasi di Troina e l'ospedale di 
Caltagirone. I presidi sanitari, 
consegnati sabato, sono il dono 
del tempio di Shaolin, il più antico 
monastero buddista della Cina. 

La donazione è stata finalizza­
ta grazie alle intese con il presi­
dente del Rinnovamento nello 
Spirito, Salvatore Martinez, sotto 
l'egida dell'ambasciata italiana in 
Cina. La prima consegna è stata ef­
fettuata sabato mattina alll'ospe­
dale "Umberto I" di Enna, alla pre­
senza del vescovo di Piazza Arme­
rina, monsignor Rosario Gisana, 
del direttore generale dell'Asp 
Francesco Iudica, del direttore sa­
nitario dell'Asp Emanuele Cassa­
rà, dell'assessore Giovanni Conti­
no e del presidente del consiglio 
di Enna Ezio De Rose. Qyindi è sta­
ta la volta dell'ospedale << Gravi­
na» di Caltagirone alla presenza 
di monsignor Gianni Zavattieri, 
vicario generale della Diocesi di 
Caltagirone, Gino Ioppolo, Sinda­
co di Caltagirone e Maria Giovan­
na Pellegrino, direttore del presi­
dioospedaliero. Infine, nel pome­
riggio, presso l'Istituto Irccs <<Oasi 
Maria Santissima» di Troina, as­
sieme al presidente Martinez, era­
no presenti il vescovo di Nicosia 
monsignor Salvatore Muratore, il 
sindaco Fabio Venezia e don Sil­
vio Rotondo, presidente dell'Isti­
tuto troinese. << Un segno di com­
passione, una carezza di solida­
rietà - dice Salvatore Martinez -
quella che giunge dalla Cina, da 
un antico monastero buddista, a 
significare che è possibile costrui­
re una fraternità universale, che si 
può dare credito alla speranza e 
che gesti concreti, e non simbolici, 
possono regalare cittadinanza 
all'amore e renderei persone mi­
gliori. Il Rinnovamento nello Spi­
rito si fa latore di questa attenzio­
ne; è motivo di personale gratitu­
dine sapere che le comunità ospe­
dalieredi queste tre Città e le Città 
stesse sono onorate da un gesto di 
così nobile generosità, che rac­
conta della capacità degli uomini 
di costruire insieme un futuro più 
umano e riconciliato». (*CPU*) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«La sanità pubblica 
va garantita e tutelata» 
Non reputo sia più tempo di at­
tendere, occorre agire per la sal­
vaguardia e la tutela della nostra 
salute costituzionalmente garan­
tita. Si è in estremo ritardo nella 
concreta realizzazione della rete 
territoriale da integrare con quel­
la ospedaliera come dimostrano 
anche i più recenti disastri causati 
dalla frammentarietà degli inter­
venti sanitari a tutela della salute 
dei cittadini. 
Percorsi di assistenza e cura con­
divisi, continuità dell'assistenza, 
presa in carico globale dei proble­
mi che affliggono la persona am­
malata non possono più essere 
differiti. Restituire al paziente un 
ruolo centrale e considerare il ter­
ritorio vero luogo di presa in cari­
co dei malati deve essere un per­
corso agito, non solo dichiarato da 
parte dei decisori politici. È d'altra 
parte più che dimostrata la 
straordinaria importanza della 
permanenza del malato nel suo 
contesto familiare anche se di fat­
to nessuno si occupa di fare le co­
se che in merito andrebbero fatte. 
Disabilità, anziani fragili com­
plessi, non autosufficienza, po­
vertà, disagio sociale, aggravati 
dall'attuale contesto, richiedono 
un comune diverso approccio. È 
tempo di rendere concrete e frui­
bili le attività mediche e sociali in 
un territorio dove sono facilmen­
te rilevabili le enormi sofferenze 
della popolazione. Urgente co­
struire una rete sociale e sanitaria 
territoriale capace di lenire i disa­
gi, prendendosi carico delle per­
sone. 
Auspichiamo possa avvenire al 
più presto questo strategico cam­
biamento del sistema organizzati­
va sanitario e sociale nella nostra 
terra. Sia migliorata la dimensio­
ne organizzativa superando le 
persistenti criticità con sinergie di 
intervento non più differibili. A­
vere attenzione all'uomo malato è 
un doveroso salto di qualità da 
compiere se veramente vogliamo 
fare tesoro delle recenti tragiche 
esperienze, salvaguardando la 
qualità e la quantità della vita che 
ci è concessa. Abbiamo lottato per 
affermare il valore della solidarie­
tà e della universalità del servizio 
sanitario pubblico, continueremo 
a lottare perché forte è la nostra 
determinazione a difenderlo in 
quanto patrimonio di tutta la co­
munità, tutti insieme riusciremo a 
fare prevalere il buon senso sull'i­
gnoranza di chi ritiene di poterlo 
impunemente distruggere a e­
sclusivo vantaggio di pochi. 

DOMENICO GRIMALDI 
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LA STORIA A LIETO FINE DI BIANCA, 24ENNE CATANESE AFFETTA DAL LINFOMA DI HODGKIN CHE ORA SOGNA IL SUO 2° MASTER IN OLANDA 

<<A Milano e in piena emergenza da Covi d -19 
sono guarita grazie a un trapianto di midollo>> 
VITTORIO ROMANO 

«Non sono l'unica che ha dovuto at­
traversare una dolorosa Via Crucis 
nella mia ancor giovane vita e se ho 
chiesto di parlarne pubblicamente è 
perché voglio offrire un sostegno p­
sicologico a quanti si trovano ad af­
frontare una malattia grave, per di­
re loro che io ce l'ho fatta, ne sono 
uscita e che tutti possono farcela». 

Bianca Buccheri, catanese, ha 24 
anni. «Ho scoperto di avere una ma­
lattia del sistema linfatico- raccon­
ta - il cosiddetto "linfoma di Hod­
gkin", che colpisce soprattutto gio­
vani tra i 20 e i 30 anni, quando ero 
appena tornata dalla Cina a Catania, 
dove dovevo rimanere un mese e 
poi rientrare. A Shanghai, infatti, 
dopo aver conseguito a Venezia la 

laurea in Lingue orientali, stavo mi­
gliorando il cinese e nel frattempo 
lavoravo. Ma lì non sono più torna­
ta, perché a Catania mi diagnostica­
no la malattia. Era il febbraio 2017. 
Inizio le cure al Ferrarotto col prof. 
Di Raimondo e dopo quattro mesi 
mi dicono che sono guarita». 

Purtroppo, però, Bianca rientrava 
nellS% dei casi in cui la malattia si 
ripresenta. «E lo scopro in Olanda, 
dove avevo deciso di completare i 
miei studi post laurea. La diagnosi 
arriva nel giugno 2019. Ricomincia il 
calvario delle cure, ma le cose si 
complicano- racconta- perché sta­
volta non bastano: serve un tra pian­
to di midollo osseo da donatore. 
Dunque con la mia famiglia decidia­
mo di tornare in Italia, a Milano, 
perché io potessi stare vicino a mia 

sorella, che ha 21 anni e studia là. Il 
prof. Di Raimondo mi consiglia 
l'Humanitas di Milano, all 'avan­
guardia per questo tipo di interven­
ti. E così da novembre 2019 a feb­
braio mi sottopongono a un ciclo di 
cure preparatorie. Poi il trapianto. 
La donatrice è mia sorella. E fino a 
venerdì scorso sono rimasta con lei 
e con mia madre, che mi ha accudita, 
mentre mio papà è dovuto tornare a 
Catania per lavoro». 

Bianca confessa di essersi sentita 
«spaesata, nonostante la bellissima 
notizia che la malattia non sarebbe 
più tornata. Spaesata e confusa per­
ché Milano e la Lombardia erano le 
zone rosse, i luoghi col maggior nu­
mero di malati, dove la gente mori­
va; perché i miei amici erano tutti 
tornati in Sicilia e perché, avendo 

Bianca Buccheri, a sinistra, insieme con la sorella che le ha donato il midollo 

chiuso i confini, ero lontana dal mio 
fidanzato olandese. E soprattutto 
perché io, nelle mie condizioni di 
convalescente, ero molto debilitata 
e a rischio anche per un banale raf­
freddore , figuriamoci se avessi con­
tratto il coronavirus. E infatti, una 
volta dimessa, avevamo paura di u­
scire. Mia mamma temeva, andando 
a fare la spesa, di prendere il virus e 
di potermelo trasmettere. Ma abbia-

mo superato, pare, anche questo». 
Bianca, che è rientrata a Catania 

venerdì scorso e il cui sogno adesso è 
di tornare in Olanda al più presto 
per prendere un master in Digitai 
marketing e vivere col fidanzato , 
dedica un pensiero speciale alla so­
rella. «Se sono viva lo devo a lei- di­
ce - che ha compiuto un immenso 
atto d'amore nient 'affatto sconta­
to». e 
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Ricerca scientifica 
su terapie e tumori 
accordo tra Iom 
ateneo di Messina 
CATANIA. Accordo tra l'Università 
di Messina e l'Istituto Oncologico 
del Mediterraneo di Viagrande per 
l'istituzione di una piattaforma 
congiunta dove sviluppare progetti 
e programmi di ricerca con scam­
bio di informazioni scientifiche, 
condivisione di expertise e inter­
scambio di ricercatori e specializ­
zandi. L'obiettivo è un coordina­
mento delle reciproche attività di 
ricerca, la possibilità di sviluppare 
laboratori e percorsi condivisi. Io m 
opererà tramite due società ad esso 
collegate, la Rem radioterapia e 
Iom Ricerca e grazie alla preziosa 
collaborazione della Fondazione 
Iom, ente di ricerca; l'Università di 
Messina opererà tramite i suoi di­
partimenti. 

Dando seguito all'accordo qua­
dro è stata avvia t a una convenzione 
tra Iom, Rem e Biomorf (Diparti­
mento di Scienze Biomediche, 0-
dontoiatriche e delle Immagini 
Morfologiche e Funzionali) per le 
attività in ambi t o radioterapico e di 
medicina nucleare. Il prof. Sergio 
Baldari, direttore Biomorf, il prof. 
Stefano Pergolizzi, direttore Unità 
operativa e scuola di specializzazio­
ne di Radio terapia del Policlinico di 
Messina, la dott. Irene Gravagno, 
direttore radioterapia Fondazione 
Iom, il dott. Luigi Castorina, diret­
toremedicinanucleare Rem, il dott. 
Gianluca Ferini, direttore radiote­
rapia Rem hanno individuato alcu­
ne aree di attività in comune su cui 
lavorare in partnership: l'irraggia­
mento di colture cellulari con tec­
nica flattening filter free allo scopo 
di saggiare la sensibilità dei tessuti 
ai diversi ratei di dose sfruttando il 
know-how acquisito da Rem e Fon­
dazione, l' applicazione della radio­
terapia stereotassica in combina­
zione con le nuove terapie sistemi­
che; il trattamento radio-chemio­
terapico neoadiuvante con boost 
simultaneo integrato nei tumori 
del retto allo scopo di verificare se a 
un incremento della dose sul tumo­
re corrisponda un incremento nel­
la risposta tumorale; il boost ste­
reotassico su polmone dopo radio­
terapia su mediastino; la proponi­
bilità della radioterapia esclusiva 
quale opzione terapeutica di scelta 
nel paziente anziano non candida­
bile ad altri trattamenti; gli studi 
correlativi tra Pet con Gallio, Pet­
Fdg e Te nella diagnosi e terapia dei 
tumori neuroendocrini (un'esten­
sione della collaborazione già in at­
to con il prof. Dario Giuffrida); la 
valutazione strumentale mediante 
Te, scintigrafia ossea, Pet delle me­
tastasi ossee dopo le terapie; la va­
lutazione della funzionalità cardia­
ca nei pazienti affetti da tumore in 
sede toracica sinistra trattato con 
radioterapia; la valutazione e lo svi­
luppo di un potenziale diagnostico 
e di cura dei tumori mediante l'uti­
lizzo di immunoterapia e di farmaci 
innovativi in medicina nucleare e 
radioterapia; implicazioni funzio­
nali del transito faringo-esofageo 
in soggetti irradiati sul distretto te­
sta- collo. 

«Un accordo molto importante­
spiega l'avv. Ettore Denti ammini­
stratore delegato Iom- simbolo di 
una collaborazione virtuosa tra 
pubblico e privato che mettendo 
insieme la propria expertise mira­
no a far progredire la ricerca scien­
tifica e quindi la qualità della sanità 
siciliana. Creare un network e lavo­
rare in rete è indispensabile per 
una sanità di eccellenza». 


